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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

ALTEA, ATTILI, CARBONI, CHERCHI 
e DEDONI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

il giorno 19 febbraio 1997 è stata 
sequestrata, in Tortoli, a scopo di estor­
sione, la giovane Silvia Melis, men t r e r ien­
trava, in auto, nella p ropr i a abi tazione con 
il figlioletto di qua t t ro anni ; 

dalla data del sequestro, p u r con il 
forte impegno delle forze del l 'ordine e con 
la applicazione delle misure di seques t ro 
dei beni disposti dalla magis t ra tura , non si 
percepisce alcun indizio di soluzione del 
sequestro e di l iberazione dell'ostaggio; 

questa si tuazione sta p rovocando in 
Sardegna, e par t i co la rmente nei luoghi ove 
è avvenuto il sequestro, u n senso di p ro ­
fonda sfiducia verso le istituzioni e, so­
pra t tu t to per la efficacia degli s t rument i di 
prevenzione disposti dal magistrato, r i te­
nendosi dai più p reminen te la salvezza 
dell'ostaggio r ispet to al raggiungimento 
della finalità estorsiva del seques t ro - : 

quali iniziative in tenda as sumere per 
garant i re , sempre nel l 'ambito delle prescr i ­
zioni della legge e nel r ispet to dell 'attività 
di indagine e di polizia giudiziaria, l ' inco­
lumità della seques t ra ta e, comunque , la 
sua l iberazione. (5-02575) 

ALOI, NAPOLI e VALENSISE. - Al 
Ministro dei beni culturali e ambientali. — 
Per sapere: 

se sia a conoscenza che per il fondo 
autografo di Corrado Alvaro (costituito da 
una enti tà cospicua di manoscr i t t i e do­
cumenti , i quali r ivestono un ' impor t anza 
fondamentale per gli studiosi) esiste il pe­
ricolo concreto che esso sia acquis ta to e 
por ta to all 'estero, con grave nocumen to 
della cul tura regionale e nazionale, come 
pur t roppo è già accaduto in altri consimili 

casi; gli in ter rogant i r a m m e n t a n o che nella 
XII legislatura avevano p resen ta to u n a 
p ropos ta di legge per ce lebrare degna­
men te il cen tenar io alvariano, r i cor ren te 
nel 1995, poi re i te ra ta all ' inizio della XIII. 
Tra l 'altro, la dotazione f inanziaria preve­
deva espl ic i tamente che u n a pa r t e di essa 
venisse des t inata all 'acquisizione del fondo 
autografo, da collocare presso l ' is t i tuenda 
Fondaz ione Alvaro, che nel f ra t tempo ha 
visto la luce; si fa presente , inoltre, la 
pericolosità della s i tuazione a t tuale degli 
autografi, affidati in via t e m p o r a n e a dal 
figlio dello scri t tore, Massimo Alvaro, ad 
u n ist i tuto « Cor rado Alvaro » di R o m a e 
custodit i nel l 'abi tazione privata della se­
gretar ia dello scri t tore, con grave rischio 
per la conservazione degli stessi, i quali 
r i su l tano di fatto inaccessibili; 

se non r i tenga oppo r tuno d isporre u n 
seques t ro cautelat ivo del bene da pa r t e 
della sopr in tendenza archivistica, e ro­
gando inol t re alla fondazione Alvaro un 
con t r ibu to s t r aord ina r io di duecento mi­
lioni, che consenta l 'acquisizione del fondo 
autografo e scongiuri lo s m e m b r a m e n t o o 
la d iaspora dall 'Italia di tale preziosissimo 
bene cul tura le . (5-02576) 

BERGAMO. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dei trasporti e della navigazione. 
— Per sapere - p remesso che: 

in località Fores ta di Praia a Mare 
(Cosenza) la signora Teresa Esposito, ha 
real izzato qua lche a n n o fa su un appez­
zamen to di t e r r eno di sua propr ie tà un 
albergo; 

già pa r t e di questo t e r r eno fu espro­
pr ia to molt i ann i or sono dall 'Anas per 
rea l izzare u n a var iante alla s t rada statale 
n. 18, senza pe ra l t ro ricevere a lcun inden­
nizzo; 

per facilitare l 'accesso all 'albergo da 
pa r t e del l 'u tenza di passaggio ed anche per 
evitare rischi di incidenti s tradali , la p r o ­
pr ie tà ha inol t ra to regolare is tanza al-
l 'Anas, co r reda ta da relativi grafici, per 
o t tenere la real izzazione di u n o svincolo 
all 'al tezza dell 'albergo; 
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t ra Paltro questo svincolo r i su l te rebbe 
impor tan te per l 'economia non solo del­
l 'albergo, ma anche di a lcune attività ar ­
tigiane del comprensor io ; 

nel mese di luglio del 1995 la p r o ­
pr ie tà ha regolarmente pagato le relative 
spese istruttorie, m a nonos tan te n u m e r o s i 
solleciti e « viaggi della spe ranza » t r a u n 
ufficio regionale all 'altro dell 'Anas, n o n si 
è riusciti ad o t tenere alcun r i scont ro uffi­
ciale; anche l ' interrogante è in tervenuto , 
ma non ha avuto migliore for tuna; 

la propr ie ta r ia dell 'albergo e n u m e ­
rosi cittadini, o r ama i s t remat i a causa del 
cosiddetto « m u r o di gomma » inna lza to 
dagli uffici competent i , h a n n o deciso di 
denunc ia re le inadempienze alla magis t ra ­
tu ra ed all 'opinione pubblica - : 

quali iniziative urgenti i n t endano 
adot ta re per po r re fine a questa ennes ima 
violenza che si perpe tua da s empre negli 
uffici delle varie amminis t raz ion i pubbl i ­
che a d a n n o dei cit tadini cont r ibuent i . 

(5-02577) 

LANDI di CHIAVENNA. - Al Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere — premesso che: 

il set tore agricolo può van ta re u n a 
consuetudine di col laborazione con il si­
s tema camera le e detto r a p p o r t o n o n po t r à 
che rafforzarsi, in considerazione del l 'ob­
bligo di iscrizione degli agricoltori nel re ­
gistro delle imprese; 

i pa rame t r i ed i cri teri stabiliti dalla 
legge n. 580 del 1993 per la misu raz ione 
della rappresenta t iv i tà dei vari set tori eco­
nomici, de t e rminano un oggettivo r id imen­
s ionamento della presenza agricola negli 
organi cameral i : in par t icolare , in a lcune 
province del cent ro e del nord Italia, il 
set tore agricolo si vedrebbe a t t r ibu i re u n 
solo posto; 

l 'articolo 10, c o m m a 5, della legge 
n. 580 del 1993, prevede esp ressamente 
che « nei settori dell ' industria, del com­
merc io e dell 'agricoltura deve essere assi­
cu ra t a u n a r app re sen tanza a u t o n o m a per 

le piccole imprese »; det ta n o r m a n o n può 
essere applicata per escludere a priori nel­
l 'ambito della r app re sen t anza del se t tore 
agricolo (così come del set tore indus t r ia le 
e del commercio) la r a p p r e s e n t a n z a delle 
medie e grandi imprese; 

un 'appl icazione della n o r m a indicata, 
coerente con le finalità general i della legge, 
ed in par t icolare con l 'articolo 2, che de­
m a n d a alle camere di commerc io le fun­
zioni di suppor to e di p romoz ione degli 
interessi generali delle imprese , non può, 
quindi , legitt imare il confer imento della 
rappresenta t iv i tà del set tore agricolo alle 
sole piccole imprese; 

qua lora uno dei set tori per i quali 
opera la riserva di cui al ci tato ar t icolo 10, 
c o m m a 5, debba essere r app resen ta to , 
sulla base dei dati, da u n solo componen t e 
il consiglio di amminis t raz ione , la necessi tà 
di r i spet tare la riserva di cui si discute non 
po t rà che compor t a re il confer imento per 
lo m e n o di u n al t ro r app re sen t an t e del 
medes imo settore; 

il decreto del Pres idente della Repub­
blica 21 se t tembre 1995, n. 472, di a t tua­
zione dell 'articolo 10 della legge 20 dicem­
bre 1993, n. 580, impone di t ener conto 
delle specificità economiche e delle t rad i ­
zioni locali (articolo 5); 

per t radiz ione a l l ' in terno delle giunte 
cameral i , il set tore agricolo è s empre s tato 
r appresen ta to per lo m e n o da due com­
ponent i , uno per i coltivatori diret t i (ossia 
per le piccole imprese) e l 'al tro pe r l 'agri­
coltura, vale a dire per tu t te le imprese non 
riconducibil i a tale figura; 

sotto u n al t ro profilo l 'art icolo 6 del 
citato decreto del Pres idente della R e p u b ­
blica n. 472 del 1995, d ispone espressa­
men te che « la r a p p r e s e n t a n z a spe t tan te 
alle piccole imprese, ai sensi dell 'ar t icolo 
10, c o m m a 5, della legge, è compu ta t a 
a l l ' in terno del n u m e r o dei r app resen tan t i 
spet tant i a ciascuno dei set tori del l ' indu­
stria, del commerc io e del l 'agricoltura »; 

si va verificando u n a s i tuazione per 
effetto della quale s a r e b b e r o present i nei 
consigli cameral i i r app re sen t an t i dei con-
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sumator i e quelli dei lavoratori dipendenti , 
ma non quelli delle imprese agricole di­
verse dalle diret te coltivatrici; 

in a lcune province, i posti dei consigli 
cameral i da des t inare ai r appresen tan t i dei 
servizi alle imprese vengono di fatto occu­
pati da organizzazioni rappresenta t ive del 
commercio o dell ' industr ia, rafforzando 
così u l te r io rmente una r appresen tanza che 
finisce per a s sumere peso p reponderan te ; 

i citati p a r a m e t r i economici non 
tengono conto in misura apprezzabi le 
del l ' impatto che il set tore agricolo ha 
sull ' intero ciclo economico, escludendo 
dal calcolo del valore aggiunto del set­
tore p r imar io l ' incidenza che h a n n o la 
t rasformazione e la commercia l izzazione 
dei prodot t i agricoli di base, men t re il 
peso economico di queste attività di 
t rasformazione e commercia l izzazione 
viene a t t r ibui to ad altri settori econo­
mici, malgrado spesso si t ra t t i di ope­
razioni condot te d i re t t amente dagli agri­
coltori, in forma singola od associata - : 

se si condivida il pr incipio di base al 
quale solo la p resenza nei consigli cameral i 
dei r appresen tan t i delle imprese agricole 
non piccole garant isce un 'adeguata r app re ­
sentanza del l ' intero settore, in conformità 
con i pr incipi istitutivi delle camere di 
commercio; 

come si in tenda ope ra re per p r o m u o ­
vere le oppo r tune iniziative finalizzate a 
garant i re che la p resenza nel l 'ambito dei 
consigli cameral i non sia l imitata alle pic­
cole imprese agricole; 

se non sia, in subordine , oppor tuno 
adeguarsi affinché sia modificata la dispo­
sizione dell 'articolo 6 del decre to del Pre­
sidente della Repubbl ica n. 472 del 1995 o, 
quan to meno, che l 'applicazione non sia 
r igidamente ancora t a all 'espressione lette­
rale, r iconoscendo piena validità alle de­
cisioni delle camere di commerc io che 
hanno del iberato a t t r ibuendo due posti al 

set tore agricolo, come accaduto, ad esem­
pio, nel caso della camera di Varese. 

(5-02578) 

ALOI, VALENSISE e NAPOLI. - Ai 
Ministri dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere : 

con r i fer imento alla spinosa que­
st ione della sopravvivenza del Polo indu­
striale tessile nella provincia di Reggio 
Calabria, se s iano a conoscenza della cir­
cos tanza che la Teca di San Gregorio, 
r ecen temen te rilevata da un 'associazione 
di q u a t t r o imprendi tor i , ha a u m e n t a t o i 
p rop r i organici da t r en t adue a t rentasei 
uni tà , a s s u m e n d o qua t t r o opera i in mobi­
lità della Temesa; 

se s iano al tresì a conoscenza del fatto 
che, essendosi con ciò concret izzato per la 
Teca u n invest imento per due mil iardi e 
mezzo di lire, lo s tabi l imento si dovrebbe 
r ende re produt t ivo en t ro u n paio di mesi, 
in concomi tanza del r i en t ro delle m a e ­
s t ranze da u n corso di formazione profes­
sionale che si sta t enendo a Bari; 

se n o n consider ino che l 'at tuale con­
g iun tu ra imponga la r isoluzione del l ' intera 
vicenda del polo tessile nella provincia di 
Reggio Calabr ia en t ro la p r ima metà di 
luglio 1997; 

se n o n giudichino la legge n. 488, che 
offre provvidenze a fondo perduto , come 
un 'occas ione propiz ia nella vicenda, poiché 
l 'accesso ai suoi benefìci garan t i rebbe il 
sessanta per cento del finanziamento a 
fondo pe rdu to ; 

se non reput ino , per tan to , che la p re ­
det ta occasione consent i rebbe la privatiz­
zazione del l ' impianto, con la prospett iva di 
evitare il per icolo della messa in l iquida­
zione e del conseguente deprecabi le licen­
z iamento degli o t tan to t to d ipendent i di 
Morgana e Teca; 

qual i urgent i misure in tenda infine 
ado t t a re il Governo, alla luce di q u a n t o 
sopra, onde imped i re l 'ennesima grave crisi 
imprend i to r ia le ed occupazionale nel già 
d u r a m e n t e p rova to te r r i tor io della provin­
cia di Reggio Calabria . (5-02579) 
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BERSELLI. — Al Ministro per i beni 
culturali e ambientali. — Per sapere -
p remesso che: 

con precedente in ter rogazione n. 5-
02399 del 4 giugno 1997 si e ra denunc ia to 
il fatto che la p inacoteca di Faenza, che 
ospita molti capolavori, è chiusa per ri­
s t ru t tu raz ione dal febbraio 1988; 

è notizia di questi giorni che l ' ammi-
nis t razione comunale di Faenza avrebbe in 
an imo di app ron t a r e un fantomat ico polo 
museale , collocando nel Palazzo degli 
Studi, sede storica della pinacoteca ed an­
che del liceo classico « Torricelli », tutt i gli 
spazi espositivi per le collezioni della pi­
nacoteca ant ica e mode rna , per il museo 
archeologico e per la scuola di disegno 
« Minardi »; 

l 'ostacolo sa rebbe r app re sen t a to pe rò 
dall ' ipotizzato t ras fer imento del liceo clas­
sico « Torricelli » in a l t ra sede, che allo 
stato non è dato individuare; 

al di là delle buone intenzioni della 
giunta comunale , n o n si h a n n o r iferimenti 
precisi circa i t empi ed i f inanziament i 
necessari , sicché non è ch iaro cosa ver­
rebbe a costare la r i s t ru t tu raz ione del Pa­
lazzo degli Studi e q u a n d o lo stesso po­
t rebbe essere disponibile per i relativi la­
vori ospi tando a t tua lmente , come già detto, 
il liceo classico « Torricelli »; 

esiste il serio r ischio che tale proget to 
non venga mai real izzato, m e n t r e la p ina­
coteca cont inuerà a r i m a n e r e chiusa con 
l 'inutile spesa di lire duecen to t t an ta mi­
lioni per d ipendent i che « sorvegliano » la 
relativa collezione di quadr i e scul ture - : 

se non ri tenga di in tervenire con la 
mass ima urgenza per ass icurare alla città 
di Faenza una pinacoteca aper ta , che non 
può con t inuare a r i m a n e r e chiusa in at tesa 
che i faraonici e demagogici progett i della 
giunta comunale vengano real izzati chissà 
q u a n d o e come. (5-02580) 

POLI BORTONE. - Al Ministro dei beni 
culturali e ambientali. — Per conoscere: 

a t t raverso qual i provvediment i sia in­
te rvenuto per il r e s t au ro dei manufa t t i e 

delle opere d 'a r te nel cent ro storico di 
Gallipoli; 

se, e con qual i s t rument i , p r o g r a m ­
matici, operat ivi ed economici, sia inter­
venuta la sovr in tendenza per i beni cultu­
rali . (5-02581) 

POLI BORTONE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro degli 
affari esteri. — Per sapere : 

se r i sponda al vero il fatto che la 
Commissione del l 'Unione europea, avendo 
ricevuto il testo della legge n. 662 del 1996, 
collegata alla legge f inanziaria pe r il 1997, 
ha inviato una le t tera all 'Italia in mer i to 
all 'articolo 2, c o m m a 132, in cui si stig­
mat izza l 'assoluta inde te rmina tezza della 
n o r m a e la necessità di ch ia r iment i circa la 
sua appl icazione nel r ispet to degli articoli 
92 e 93 del t r a t t a to di Roma; 

in caso positivo, se tali ch iar iment i 
s iano stati forniti e se sia s ta to reso noto 
il con tenu to dei ch ia r iment i stessi; 

se infine r i sponda al vero che 
l 'Unione europea avrebbe aper to « proce­
dure di infrazione » ai sensi dell 'articolo 93 
del t r a t t a to di R o m a e, in caso affermativo, 
di che n a t u r a s iano det te infrazioni. 

(5-02582) 

POLI BORTONE e NAPOLI. - Al Mi­
nistro dell'università e della ricerca scien­
tifica. — Per sapere se e come, in occasione 
della predisposiz ione del disegno di legge 
f inanziaria pe r il 1998, in tenda risolvere il 
p rob lema della pa r i t à scolastica, finora ac­
cantonato , nonos tan te le manifestazioni di 
volontà fatte in occasione di vari dibatt i t i . 

(5-02583) 

MATTEOLI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere — pre ­
messo che: 

le Ferrovie dello Stato si t rovano a 
gestire u n a s i tuazione di crisi nella regione 
Friuli Venezia Giulia e nelle regioni con­
finanti pe rché per iod icamente c inquan ta ­
sessanta t reni merc i sono fermi per m a n ­
canza di pe rsona le e di mezzi di t raz ione , 
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e che ciò para l izza anche il traffico por­
tuale per la impossibili tà delle merc i di 
essere imbarca te ; 

quan to sopra reca dann i gravissimi 
alle imprese che si vedono sos tanzia lmente 
« seques t ra re » le merc i spesso con pericolo 
di de t e r io ramen to delle stesse —: 

se in tenda intervenire per met te re 
fine al caos in cui versano le ferrovie in 
una regione par t i co la rmente attiva dal 
pun to di vista imprendi tor ia le ; 

se non in tenda da r vita ad una Com­
missione di inchiesta composta da tecnici 
a t ta ad acc la ra re i motivi che h a n n o por­
ta to alla paral isi del t r aspor to merci in u n 
vasto te r r i tor io i tal iano. (5-02584) 

CARLESI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

lunedì 23 giugno 1997 nel carcere di 
San Donato, a Pescara, una de tenuta di 31 
anni , a r re s t a t a per spaccio di sostanze 
stupefacenti , ha da to alla luce u n neona to 
che, t r a spor t a to in ospedale, s embra es­
serne arr ivato già mor to — : 

quali iniziative in tenda p rende re al 
fine di accer ta re i motivi per i quali la 
de tenuta non è stata considerata in s tato di 
gravidanza; 

quali provvedimenti medici siano stati 
presi dalla di rezione del carcere nel mo­
mento in cui la de tenu ta ha manifesta to i 
s intomi del pa r to ; 

quale t ipo di assistenza neonatologica 
sia stata garant i ta al bambino immedia ta ­
mente p r i m a e subito dopo il par to ; 

quan to t empo sia t rascorso t ra 
l 'emergere della sintomatologia che p rean ­
nunciava il pa r to ed il r icovero in ospedale 
del neona to e della detenuta; 

quale sia il t r a t t amen to r iservato dal 
carcere di San Donato ai detenut i per 
problemi connessi al consumo di sostanze 
stupefacenti. (5-02585) 

COLA. — Al Ministro di grazia e giusti­
zia. — Per sapere - p remesso che: 

il m a n d a m e n t o della p r e t u r a di San­
t 'Anastasia (Napoli) c o m p r e n d e i comun i 
di Sant 'Anastasia , Cercola, Massa di 
Somma, Pollena Trocchia, San Sebas t iano 
al Vesuvio, S o m m a Vesuviana e Volla, con 
u n a popolazione complessiva di ben cen-
toqua ran t ami l a abitanti , fra le più n u m e ­
rose dei m a n d a m e n t i campan i e dell 'Italia 
mer id ionale ; 

il carico di lavoro, sia in ma te r i a 
civile che penale, è di g ran lunga al di 
sopra della media nazionale , con tu t to ciò 
che ne consegue, at teso lo scarso organico 
di magis t ra t i e di personale ausil iario; 

con l ' istituzione dei giudici di pace 
sono stati soppressi nel m a n d a m e n t o sette 
uffici di conciliazione, che ope ravano con 
undici unità , fra conciliatori e vice conci­
liatori; 

l 'at tuale p ian ta organica del giudice di 
pace prevede due giudici, u n funzionar io di 
cancelleria, u n assistente giudiziario, due 
dattilografi ed u n commissar io ; 

con r i fer imento ai dat i statistici rela­
tivi al 1996, i p rocediment i penden t i sono 
ben duemilaquat t rocentodic iasse t te , essen­
done, pera l t ro , stati definiti mil lecinque-
cento t ren tac inque , men t r e nello stesso 
a n n o sono pervenut i t r ecen to t ren tac inque 
proced iment i speciali; 

secondo i cri teri seguiti nella forma­
zione della p ianta organica ( r appor to 
utent i e car ico di lavoro) i giudici di pace 
del m a n d a m e n t o di Sant 'Anastas ia , do­
vrebbero essere sei in luogo dei due asse­
gnati, m e n t r e gli assistenti giudiziari do­
vrebbero essere otto invece dei due in 
organico; 

tale r a p p o r t o numer i co è dest inato , 
inevitabilmente, a lievitare con la prevedi­
bile a t t r ibuz ione di competenze al giudice 
di pace in mate r ia penale; 

l ' incomprensibi le assegnazione di soli 
due giudici di pace al m a n d a m e n t o di 
Sant 'Anastas ia può t rovare giustificazione 
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soltanto in un macroscopico e r ro re nel­
l 'adozione dei cri teri per la formazione 
delle piante organiche; 

i disagi a cui sono anda t i incont ro 
tutti giudici di pace, persona le ausi l iario e 
cittadini sono dest inat i ad a u m e n t a r e in 
relazione al prevedibile i nc remen to dei 
procediment i ne l l ' anno 1997 —: 

una volta acclara ta la vericidità di 
quan to esposto in premessa , se non sia il 
caso di provvedere, con urgenza, a modi­
ficare la p ianta organica dell'ufficio del 
giudice di pace di Sant 'Anastasia , asse­
gnando altri qua t t r o magis t ra t i ed altri sei 
ausiliari, così da esaudire , in tal modo, le 
legittime aspettative di tut t i gli addet t i ai 
lavori (giudici, ausil iari ed avvocati), 
nonché dei cit tadini che ab i t ano nel m a n ­
damento , delusi e spesso danneggiat i dalla 
precarietà della insostenibile s i tuazione in 
atto. (5-02586) 

PEZZOLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

da notizie giornalist iche e dalle di­
chiarazioni parzial i ufficiali, r isul ta che la 
commissione minister iale pe r la r i forma 
della legge della professione forense stia 
p r epa rando un disegno di legge che p re ­
vede il p ro lungamento da due ann i a t re 
anni della pra t ica forense necessar ia per 
essere ammessi agli esami di avvocato; 

dalle stesse notizie giornalist iche e 
dalle stesse dichiarazioni parz ia l i ufficiali 
risulta l ' intenzione di far e n t r a r e in vigore 
la no rma che prevede tale necessar io ul­
ter iore per iodo di pra t ica immed ia t amen te , 
anche con efficacia nei confronti di coloro 
che hanno già compiuto , e moltissimi da 
molto tempo, i due anni di p ra t ica previsti 
dalla legge vigente, anz iché prevedere che 
la legge entr i sì in vigore nel t e rmine 
ufficiale di quindici giorni dalla da ta di 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale o, se 
urgente, immedia tamente , il g iorno succes­
sivo alla pubbl icazione sulla Gazzetta Uf­
ficiale, ma si applichi pe rò a coloro che si 

iscrivono per la p r i m a volta all 'albo dei 
pra t icant i avvocati dal la da ta di en t ra t a in 
vigore della legge; 

ad avviso del l ' in terrogante la n o r m a 
così p r e a n n u n c i a t a po t rebbe essere illegit­
t ima cos t i tuz ionalmente per cont ras to con 
l 'articolo 3 della Costituzione, e cont ras te­
rebbe altresì con il disposto dell 'articolo 11 
delle « preleggi », m a sarebbe senz 'a l t ro 
e n o r m e m e n t e dannosa nei confronti di chi 
ha confidato nella legge dello Stato pe r 
fare u n a scelta che è onerosa e faticosa, 
ol tre che di alta qual i tà r ispet to ad al t re 
scelte più facili ed anche più r emunera t i ­
ve - : 

quale sia l 'opinione del Governo su 
questa p rob lemat ica e se in tendano da re 
formale ass icurazione al Pa r l amen to circa 
il fatto che la nota legge professionale 
forense si appl icherà c o m u n q u e ai ci t tadini 
italiani che si i scr iveranno all 'albo dei p ra ­
t icanti avvocati a pa r t i r e dalla da ta di 
en t ra t a in vigore della legge, in funzione 
della sua pubbl icazione sulla Gazzetta Uf­
ficiale. (5-02587) 

SCHMID. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dell'ambiente. — Per sapere — pre ­
messo che: 

sul quot id iano l'Adige del 12 giugno 
1997 leggiamo: « Strage di pesci nel biotopo 
« Foci dell'Avisio », il più vasto della valle 
atesina, a valle del pon te di Lavis fino alla 
confluenza nell 'Adige. Decine e decine di 
quintal i di ba rb i e cavedani sono r imast i in 
secca e, agonizzant i in pochi cent imetr i 
d 'acqua ferma e sporca, dopo aver inuti l­
men te boccheggiato in superficie sono 
mort i . Migliaia di pesci, moltissimi anche 
di uno, due chili, squa l l idamente distesi sul 
greto asciut to dell'Avisio. Nelle u l t ime 
pozze verdas t re anche migliaia di avan­
notti , condanna t i anch 'essi a mor t e cer ta ». 
Quan to r ipor ta to nell 'ar t icolo il lustra esat­
t amen te q u a n t o successo alle foci dell'Avi­
sio, il maggior affluente dell'Adige, dove 
per di più la provincia a u t o n o m a di 
Trento , ai sensi della legge provinciale 
n. 14 del 1986 ha ist i tuito u n b io topo 
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protet to per la salvaguardia del suo par ­
ticolare habitat e del suo pa t r imon io floro-
faunistico; 

la si tuazione, di gravità assoluta, per 
Pequilibrio na tu ra le del t o r r en te Avisio 
non è sporadica o occasionale m a legata, 
oltre che ai prelievi idrici minor i a scopo 
potabile e irriguo, sopra t tu t to alla presenza 
sul bacino imbrifero del t o r r en te di c inque 
invasi idroelettrici (dighe Enel di Fedaia, 
Forte Buso, Pezze di Moena, S t rament izzo 
e Edison delle piazze di Pine); 

in par t icolare la diga di S t rament izzo 
bloccando di fatto PAvisio e non rila­
sciando acqua se non e s t emporaneamen te 
come in caso di grandi piene o di pulizia 
dell 'invaso (occasioni nelle qual i pe ra l t ro 
flora e fauna ittica vengono devastate), fa 
sì che PAvisio a valle della diga sia formato 
solo dai piccoli affluenti della Valle di 
Cembra; 

la legge n. 36 del 1994, cosiddetta 
« legge Galli », e in par t icolare Particolo 3 
prevede espressamente : « L 'autor i tà di ba­
cino competente definisce ed aggiorna pe­
r iodicamente il bilancio idrico di re t to ad 
assicurare Pequilibrio fra le disponibil i tà di 
risorse reperibil i o attivabili nel l 'area di 
r iferimento ed i fabbisogni per i diversi usi, 
nel r ispetto dei cri teri e degli obiettivi di 
cui agli articoli 1 e 2. Per ass icurare l 'equi­
librio t ra r isorse e fabbisogni, l 'autori tà di 
bacino competente adot ta , per q u a n t o di 
competenza, le misure per la pianifica­
zione dell 'economia idrica in funzione de­
gli usi cui sono dest inate. Nei bacini idro­
grafici carat ter izzat i da consistenti prelievi 
o da trasferimenti , sia a valle che oltre la 
linea di displuvio, le derivazioni sono re­
golate in modo da garan t i re il livello di 
deflusso necessario alla vita negli alvei 
sottesi e tale da non danneggiare gli equi­
libri degli ecosistemi interessat i ». In sintesi 
nei bacini imbriferi in cui sono attivi con­
sistenti prelievi idrici devono essere deter­
minati dei flussi minimi vitali sufficienti a 
garant i re la sopravvivenza della fauna it­
tica, la salvaguardia degli equil ibri biolo­
gici, ed il par t icolare ecosistema; 

la legge n. 183 del 1989 « N o r m e per 
il riassetto organizzativo e funzionale della 

difesa del suolo », al c o m m a 6-bis dell 'ar­
ticolo 17, prevede che « I n at tesa dell 'ap­
provazione del p iano di bacino, le autor i tà 
di bacino, t r ami te il comita to ist i tuzionale, 
ado t t ano misure di salvaguardia con par­
t icolare r i fer imento ai bacini montan i , ai 
to r ren t i di alta valle ed ai corsi d 'acqua di 
fondo valle. Le misure di salvaguardia sono 
immed ia t amen te vincolanti. . . »; 

la convenzione per la pro tez ione delle 
Alpi, ancora in fase di ratifica nonos tan te 
sia stata s t ipulata nel lon tano 1991, fra gli 
obblighi generali r i ch iamat i all 'articolo 2 
prevede alla let tera e) « id roeconomia — al 
fine di conservare o di r is tabil i re la quali tà 
na tu ra le delle acque e dei sistemi idrici, in 
par t icolare sa lvaguardandone la qualità, 
rea l izzando opere idraul iche compatibil i 
con la n a t u r a e s f ru t tando l 'energia idrica 
in modo da tenere pa r imen t i conto degli 
interessi della popolazione locale e dell ' in­
teresse alla conservazione del l 'ambiente », 
e alla let tera k) « Energia — al fine di 
o t tenere forme di p roduz ione , dis tr ibu­
zione e uti l izzazione che r ispet t ino la na­
tu ra e il paesaggio, e di p romuovere misure 
di r i sparmio energetico »; 

la legge della provincia a u t o n o m a di 
Trento n. 60 del 1978, p r ima in senso 
assoluto sul te r r i tor io nazionale , prevede 
all 'articolo 17 che «.. . In caso di deriva­
zioni o sba r r amen t i è da de t e rmina re un 
res iduo min imo d 'acqua che deve r imane re 
nel l ' intero t r a t to d'alveo a valle della de­
rivazione o dello s b a r r a m e n t o , par i ad un 
terzo della por t a t a min ima cont inua e co­
m u n q u e sufficiente a garan t i re la soprav­
vivenza dei pesci.... »; 

il r ispet to degli equil ibri na tura l i , 
della fauna e della flora non e u n « regalo » 
a chicchessia m a un preciso dovere di 
civiltà, e per q u a n t o concerne lo sfrutta­
men to idroelet tr ico, non si t ra t ta di met­
tere in discussione le potenzial i tà e la 
r icchezza dell 'energia così r icavata m a 
bensì di de t e rmina re quale debba essere il 
livello min imo di ri lascio dalle dighe af­
finché i fiumi vivano e si possano man te ­
nere le cara t ter is t iche essenziali degli eco­
sistemi fluviali; 
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la s i tuazione, che ha evidenziato tu t ta 
la sua d rammat i c i t à sul to r ren te Avisio, 
non è circoscri t ta m a r iguarda la sostan­
ziale inappl icazione del combinato dispo­
sto delle leggi di cui sopra sull ' intero re­
ticolo idrografico nazionale abbina ta alla 
assoluta ca renza di piani di bacino che 
d iano cer tezza dei diritt i e dei doveri ai 
soggetti che interagiscono con la r isorsa 
fiume; 

l 'Enel, per bocca del suo pres idente e 
a c o m m e n t o di questo evento, ha pubbl i ­
camen te d ichiara to la disponibili tà ad au­
tol imitare localmente la p roduz ione elet­
tr ica m a che, in assenza di un preciso 
vincolo che r icada sulla concessione, si 
vedrà cost re t to ad a u m e n t a r e la p rodu­
zione su altr i impiant i spos tando la si tua­
zione altrove (in caso di p roduz ione idroe­
lettrica) o i n c r e m e n t a n d o (anche con nuovi 
impianti) quella termoelet t r ica; 

l 'autori tà di bacino, oltre a non aver 
ancora ado t ta to il p iano di bacino né il suo 
p iano stralcio, nulla ha fatto per prevenire 
la mor ia di pesci e paradossa lmente la sua 
lat i tanza met te in difficoltà l 'Enel che, per 
quan to sopra esposto, ha serie difficoltà a 
muoversi un i la te ra lmente ; 

le associazioni ambiental is te e dei pe­
scatori, ol t re al comune di Lavis, h a n n o 
senti to l 'urgenza di p rende re posizione 
cont ro poli t iche e inadempienze che mi­
nacciano l 'esistenza dello stesso fiume, dei 
suoi equil ibri ecologici, della sua fauna 
ittica; 

la maggior pa r t e della disponibili tà 
idrica dei comuni di Lavis e di Tren to è 
garant i ta dalle falde del to r ren te Avisio, e 
i pozzi del l ' acquedot to di Trento poco di­
s tano dal luogo della secca e dei pesci in 
put refazione —: 

se si r i tenga oppor tuno , al fine di non 
far seguire a n o r m e avanzate e condivisibili 
azioni ad esse incongruenti , e in at tesa 
delle adozioni dei piani di bacino, solleci­
ta re le au tor i tà di bacino, e in par t icolare 
quella dell'Adige, affinché intervengano ai 
sensi del combina to disposto delle leggi 
n. 183 del 1989 e n. 36 del 1994 e in 

ossequo alla convenzione per la p ro tez ione 
delle Alpi, a garanzia del flusso m i n i m o 
vitale pe r i fiumi e i tor rent i sui qual i vi 
s iano impian t i idroelettrici; 

se n o n si r i tenga di in t ravedere nel­
l 'opera to del l 'autori tà di bacino la respon­
sabilità dei rar iss imi danni ambienta l i avu­
tisi sul t o r r en t e Avisio che potevano por ­
t a re anche a problemi di ord ine san i ta r io 
( inqu inamento , eccetera); 

se n o n sia oppo r tuno i n t r ap rende re 
con le az iende elettriche, concessionarie di 
bacini e derivazioni idroelet tr iche, u n a re ­
visione complessiva delle concessioni al 
fine di ga ran t i r e il flusso min imo vitale e 
conseguen temente la vita nei fiumi; ol tre 
che u n tavolo sulle mate r ie della s icurezza 
(franchi pe r difendere i centr i abitat i dalle 
alluvioni); 

se, viste le competenze delle province 
a u t o n o m e di Trento e Bolzano in ma te r i a 
di piccole derivazioni idroelet t r iche (fino a 
3000 kW di potenza) e l 'at tuale indir izzo di 
p r o m o z i o n e di nuovi impiant i di p rodu­
zione idroelet t r ica minore , non si ravvisi la 
necessi tà di azioni decise cont ro qualsiasi 
ipotesi di i nc remen to dell 'uso delle acque a 
scopo idroelet t r ico, anche a t t raverso pic­
coli impian t i per p roduz ione locale, nei 
bacini imbrifer i già sottoposti ad u n con­
sistente s f ru t tamento idroelet tr ico, senza 
che anco ra s iano stati m i n i m a m e n t e ap ­
plicati i pr incipi di salvaguardia ambien­
tale c h i a r a m e n t e espressi dalla legislazione 
vigente in mater ia . (5-02588) 

NEGRI. — Al Ministro per i beni cul­
turali e ambientali. — Per sapere - p re ­
messo che: 

nel r i spondere a una p receden te in­
te r rogaz ione (5-01275) l'I 1 m a r z o 1997 in 
VII Commissione, il sot tosegretar io Alberto 
La Volpe, aveva affermato che in seguito al 
sopral luogo effettuato dalla sopr in ten­
denza pe r i beni ambienta l i di Brescia, lo 
scorso 30 gennaio, era stata o rd ina ta (il 2 
febbraio) la sospensione cautelativa delle 
opere edilizie presso l 'hotel Savoy di Gar-
done Riviera; 
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per quan to r iguardava i dipinti di tela 
che e rano stati sot t rat t i si affermava che gli 
stessi e r ano stati prelevati dai precedent i 
propr ie tar i dello stabile che si e r ano rifiu­
tati di most rar l i dopo u n a r ichiesta della 
sopr in tendenza e che per questo e r ano 
stati denunciat i per a l ienazione abusiva 
delle opere; 

il t r ibunale amminis t ra t ivo regionale 
per la Lombardia , ha emesso, il 18 apri le 
1997, un 'o rd inanza con la quale si annu l ­
lava la sospensione dei lavori per q u a n t o 
r iguardava la facciata dell'edificio p r o ­
spetto sud, visto che la stessa era s tata 
o rma i in tegralmente demoli ta e r icostrui ta; 

nella stessa sentenza veniva m a n t e ­
nuta, t emporaneamen te , la sospensione dei 
lavori l imi ta tamente all 'al tra ala della fac­
ciata ancora integra; 

il palazzo ha subito la demolizione 
della facciata ovest a lago, i c inque piani 
esistenti ora sono sette, sono stati demolit i 
i mur i per imetra l i a no rd e ovest e tut t i i 
solai interni, mur i divisori, volti, scale e 
s t ru t tu re di pregio visibili nelle r iprese Rai, 
nella serata di San Silvestro 1970; 

è necessario r i cordare che per q u a n t o 
r iguarda i lavori dell 'hotel Savoy (tutelato 
dalla legge n. 1089 del 1939 e successive 
modificazioni) non e rano previste demoli­
zioni e r icostruzioni m a solo ed esclusiva­
mente opere di r i s t ru t tu raz ione ed ampl ia­
men to dei lavori - : 

se si intenda, visto l ' impegno preso 
precedentemente , p resen ta re r icorso nei 
confronti della sentenza del Tar Lombar ­
dia; 

come si voglia procedere , in ogni caso, 
per salvaguardare la pa r t e ancora in ta t ta 
dell 'hotel Savoy affinché n o n subisca irr i ­
mediabili danneggiamenti , t enu to conto 
della necessità di sa lvaguardare il pa t r i ­
monio artistico nel nos t ro Paese che già 
tant i danni ha subito, per varie cause, 
p r ima fra tut te la speculazione selvaggia, 
nel corso degli anni ; 

se si sia riusciti a r e c u p e r a r e le ot to 
tele che e rano state i l legalmente sot t ra t te 
dai precedenti propr ie ta r i ; 

se n o n in tenda rilevare, visto che il 
Tar ha p reso a t to che la facciata è s ta ta 
o rma i in tegra lmente demol i ta e r icostrui ta, 
se la stessa sia s ta ta lasciata nella sua 
fondamenta (in p ianta) originale, oppu re 
sia s tata spostata; 

quali s iano le decorazioni present i 
(conservate in sito) nella poca pa r t e ancora 
r imas ta integra; 

se sia possibile (a t t raverso u n elenco) 
conoscere gli al tr i e lement i di a r r edo mo­
bili conservati a t t ua lmen te in u n deposito, 
come rilevato dalla sopr in tendenza per i 
beni ambienta l i di Brescia. (5-02589) 

MALA VENDA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione, dei lavori pubblici, della 
sanità e dell'ambiente. — Per sapere — 
premesso che: 

in Italia il s is tema del t r a spor to merci 
è effettuato per P85 per cento su gomma, 
e cioè a t t raverso il t rans i to su s t rade ed 
au tos t rade di milioni di Tir e mezzi pesant i 
di ogni genere, con grave d a n n o alla salute 
ed alla s icurezza dei ci t tadini costrett i a 
convivere con livelli altissimi di inquina­
men to acust ico ed atmosferico; 

buona pa r t e dei mezzi pesant i e Tir 
nonos tan te la p resenza di au tos t rade ap ­
pos i tamente real izzate , prefer iscono t r an ­
si tare lungo le s t rade statali e provinciali e, 
dunque , a l l ' in terno dei centr i abitat i sprov­
visti di circonvallazioni, p rovocando dann i 
gravi ed irreversibil i alla salute ed alla 
incolumità dei ci t tadini resident i ed ope­
ran t i in dett i centr i residenzial i ; 

i mezzi pesant i , nonos tan te gli incen­
tivi e sgravi fiscali concessi dai vari Go­
verni a t t raverso r innovat i decret i e r idu­
zioni sostanziose del costo del pedaggio 
au tos t rada le , e nonos tan te la p resenza di 
o rd inanze sindacali e prefettizie che vie­
t ano il t r ans i to degli stessi in diversi centr i 
ci t tadini e comuni (quali ad esempio: Ro­
seto degli Abruzzi , Giulianova, Pineto, 
Silvi, Città S. Angelo, Montesilvano, Pe­
scara del Molise, vari comun i delle Marche 
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e dell 'Emilia e Romagna a t t raversat i e « ta­
gliati a metà » dalla nota Statale n. 16 
Adriatica, della Liguria, del Veneto e Tren­
t ino Alto Adige) si « r if iutano » sia di r i­
spet tare le suddet te o rd inanze e sia di 
« deviare » e « di rot tars i » sui t racciat i au­
tostradal i limitrofi e spesso parallel i alle 
stesse s t rade « ci t tadine », a c c a m p a n d o la 
giustificazione dell 'obbligo del pedaggio, 
della libertà di circolazione, del l 'asperi tà e 
difficoltà del t raccia to al ternativo, dell 'as­
senza dei servizi di soccorso, di sosta e di 
r is toro, ed al tre motivazioni pre tes tuose 
che non tengono in a lcun conto e consi­
derazione il de t ta to fondamenta le della 
nos t ra Costituzione circa la pr ior i ta r ia di­
fesa e tutela della salute r ispet to ad altri 
p resunt i diritt i secondari ; 

il 70 per cento di coloro che abi tano 
vicino alle s t rade statali nelle quali , sia di 
giorno che di notte, passano migliaia e 
migliaia di mezzi pesanti , come ad esempio 

la SS n. 16 Adriat ica da Rimini e Termoli , 
soffre di dis turbi all 'udito, i r r i tazioni alle 
mucose nasali , degli occhi e nefriti c roni ­
che, ha difficoltà respira tor ie , indeboli­
men to delle funzioni menta l i e dello svi­
luppo fetale, con malat t ie cardio-vascolari , 
s a tu rn i smo ed accumulaz ione del p iombo 
nelle ossa, malat t ie cancerogene e forme 
tumora l i anche gravi e letali — : 

quali s iano i motivi per i quali , no­
nos tan te il Governo sia s tato più volte 
impegnato ad e m a n a r e i m m e d i a t a m e n t e 
provvedimenti di divieto al t rans i to dei 
mezzi pesant i a l l ' in terno dei centr i abitat i 
a t t raversat i dalle s t rade statali, a comin­
ciare dalla SS n. 16 Adriat ica da Rimini a 
Termoli , non ha ancora assunto oppor tun i 
interventi legislativi ed amminis t ra t iv i per 
r ende re effettiva ed operat iva la tutela del 
« dir i t to alla salute ed alla s icurezza » per 
quei ci t tadini che da ol tre 20 anni ne fanno 
richiesta. (5-02590) 




